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Che cosa succede quando i dati non sono gestiti?

Steve left the lab 2y 
ago. I would like to 

use his PhD data, but I 
can’t find the HD 

where he saved them!

He could have 
used a repository 
to preserve data 
for the long-term!

I managed to find 
Steve’s data and the 

boss asked me to 
analyze them, but I 

don’t know what 
“var1” and “var2” 

mean!

That’s why 
documentation 
and metadata 
are important!!

After a while….

Perdita dei dati

Mancanza di 
documentazione

I wish to reproduce the 
findings of that old paper 

by Prof. Rossi, so I've 
asked him the data. 
Unfortunately, the 

software needed to open 
it is no longer available!

He should have 
converted it to 

an open 
interoperable 

format!

Obsolescenza dei formati
e degli strumenti software

I dati non sono più riutilizzabili!!!
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Senza i dati, la scienza è...
Non riproducibile e poco trasparente
Senza la disponibilità dei dati a supporto delle pubblicazioni, gli studi non possono essere riprodotti e 
sottoposti a verifiche indipendenti (principio alla base del metodo scientifico...).
Baker, M. 1,500 scientists lift the lid on reproducibility. Nature 533, 452–454 (2016). https://doi.org/10.1038/533452a

Inefficiente
I dati della ricerca possono essere utilizzati per rispondere a più di un quesito scientifico: la loro condivisione e 
corretta gestione abilita il riutilizzo futuro, sia per gli autori sia per altri ricercatori, evitando duplicazioni.
U. von der Leyen’s speech at #davos2020 (22nd January 2020) https://www.youtube.com/watch?v=_A7Q514z_dw

Di minore impatto sociale ed economico
La scienza aperta moltiplica l'impatto della ricerca a tutti i livelli della società, risponde alla necessità di 
rendere conto ai cittadini dei finanziamenti pubblici alla ricerca, contribuisce al benessere collettivo e globale, 
ispirandosi ai valori di equità e inclusività.
UNESCO Recommendation on Open Science

https://doi.org/10.1038/533452a
https://www.youtube.com/watch?v=_A7Q514z_dw
https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000378841
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Dati FAIR e dati open

Wilkinson, M., Dumontier, M., Aalbersberg, I. et al. The FAIR Guiding Principles for scientific data management and stewardship. Sci 
Data 3, 160018 (2016). https://doi.org/10.1038/sdata.2016.18

https://www.go-fair.org/fair-principles

La ricerca si basa sempre di più sul supporto computazionale delle
macchine per trattare ed analizzare i dati, in risposta all'aumento del
volume, della complessità e della velocità di creazione dei dati.

I principi FAIR enfatizzano non solo la riutilizzabilità dei dati da 
parte degli esseri umani, ma anche la capacità di trovare, accedere, 
combinare e riutilizzare i dati attraverso l'uso di strumenti
computazionali (algoritmi) con minimo intervento umano.
Sorgente: sito web GO FAIR.

F indable

A ccessible

I nteroperable

R eusable

Per gli esseri 
umani e per le 

macchine

F ully

A (rtificial)

I (ntelligence)

R eady

4 principi fondamentali
15 principi accessori

FAIR data ≠ open data

I principi FAIR nascono nel 2016 come linea guida per una corretta gestione dei dati della ricerca.

https://doi.org/10.1038/sdata.2016.18
https://www.go-fair.org/fair-principles


Valentina Pasquale – Istituto Italiano di Tecnologia

EOSC: il web dei dati FAIR

La European Open Science Cloud contribuirà a realizzare l'Internet dei dati e dei servizi FAIR (in 
inglese, "Internet of FAIR Data and Services"), un ecosistema di servizi, norme, linee guida, e 
strumenti che abiliteranno la produzione, la condivisione e il riuso di “FAIR digital objects”.

U. von der Leyen’s speech at #davos2020 (22nd January 2020)
https://www.youtube.com/watch?v=_A7Q514z_dw

We are creating a European Open Science Cloud now. 
It is a trusted space for researchers to store their data and 
to access data from researchers from all other disciplines. 
[...] 

Every researcher will be able to better use not only their 
own data, but also those of others. They will thus come to 
new insights, new findings and new solutions. [...]

https://github.com/GEDE-RDA-Europe/GEDE/tree/master/FAIR%20Digital%20Objects
https://www.youtube.com/watch?v=_A7Q514z_dw
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Perché servono i « data steward»?

Interview to Barend Mons, Chairman of the High Level 
Expert Group on EOSC, May 2016

EOSC SRIA v1.0

http://www.doi.org/10.1038/d41586-020-00505-7

Per poter produrre dati FAIR i ricercatori hanno bisogno di un supporto professionale 
adeguato, così come già avviene in altri contesti (TT, comunicazione, etc.)

http://e-irg.eu/news-blog/-/blogs/we-need-500-000-respected-data-stewards-to-operate-the-european-open-science-cloud
https://www.eosc.eu/sites/default/files/EOSC-SRIA-V1.0_15Feb2021.pdf
http://www.doi.org/10.1038/d41586-020-00505-7
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Chi è il «data steward*» (1)

Mijke Jetten et al. (2021). Professionalising data stewardship in the Netherlands. Competences, training and education.
Dutch roadmap towards national implementation of FAIR data stewardship. Zenodo. 
http://doi.org/10.5281/zenodo.4623713

Il «data steward» è una figura professionale competente nella pianificazione e 
gestione responsabile dei dati della ricerca durante tutto il loro ciclo di vita.

*stewardship: «pianificazione e gestione
responsabile ed etica delle risorse».

Competenze
� Servizi di research data management, infrastrutture

dati e di ricerca
 Gestione della conoscenza
� Conservazione e pubblicazione dei dati
� Conformità a leggi e normative istituzionali, nazionali

ed internazionali in materia di gestione dei dati

Abilità
 Organizzazione e coordinamento del lavoro
 Comunicazione e sensibilizzazione
 Gestione e miglioramento di processi
 Didattica e formazione

http://doi.org/10.5281/zenodo.4623713
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Chi è il «data steward» (2)

Lorna Wildgaard et al. (2020). National Coordination of Data Steward Education in Denmark: Final report to the National Forum for Research 
Data Management. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.3609515

Profili professionali

In generale, i «data steward»...

… possiedono nozioni su come i dati
vengono raccolti e gestiti in un dominio di ricerca
specifico

… conoscono gli aspetti legali della gestione dei
dati (privacy, proprietà intellettuale) ed etici

… possibilmente hanno esperienza
pregressa nella ricerca, programmazione, 
gestione di database e infrastrutture di ricerca,
sicurezza dei dati

… hanno buone capacità comunicative, didattiche
e organizzative

… comprendono la psicologia dei ricercatori e 
parlano lo stesso linguaggio specifico

… desiderano intraprendere un percorso di 
carriera che non è né puramente scientifico né 
tecnico

https://doi.org/10.5281/zenodo.3609515
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Modified from Frederike Schmitz. (2020). The roles of data stewards in the data 
stewardship landscape identified in Denmark and the Netherlands. Zenodo. 
https://doi.org/10.5281/zenodo.4321265

I “research data stewards” 
(analisti) sono
competenti nelle pratiche
di data management 
specifiche per le discipline e 
lavorano a stretto contatto
con i ricercatori.

Gli “infrastructure 
data stewards” 
(sviluppatori) hanno il 
ruolo di facilitatori e 
supervisionano la 
realizzazione
dell'infrastruttura tecnica
per i FAIR data.

I “policy data stewards” (amministratori e 
agenti di cambiamento) sviluppano i
regolamenti e le linee guida
istituzionali (nazionali ed internazionali): 
i soggetti di riferimento sono i politici, gli
enti finanziatori e il management di 
ricerca e universitario.

Ruoli e 
competenze nei 
modelli olandesi 
e danesi

https://doi.org/10.5281/zenodo.4321265
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Educazione dei «data steward» (1)

Lorna Wildgaard et al. (2020). National Coordination of Data Steward Education in Denmark: 
Final report to the National Forum for Research Data Management. Zenodo. 
https://doi.org/10.5281/zenodo.3609515

Modelli di formazione ed educazione dei data steward
Martin Lillholm, Data Steward Education 
Copenhagen University, Challenges in 
professionalizing data stewardship BoF RDA 
P15

Flessibilità, Integrazione, Formazione continua

https://doi.org/10.5281/zenodo.3609515
https://docs.google.com/presentation/d/1YoJbQFqpMOoRFRPUnfZ0pH8Xh4Yds5pbnPXVv6CZtSg/edit#slide=id.g7f910d4b33_3_108
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Educazione dei «data steward» (2)

1

Master degree in

Université de Montpellier



Percorsi di carriera e modelli di sostenibilità
In alcuni paesi europei (Olanda, UK, Danimarca, Austria, etc.), la figura professionale del 
"data steward" è stata già introdotta all'interno dei Dipartimenti di ricerca e/o Facoltà e 
segue un percorso di carriera separato dalle carriere scientifiche e con un suo
riconoscimento all'interno del supporto alla ricerca.

In generale, le Organizzazioni di Ricerca straniere che hanno già avviato questo percorso
di introduzione dei "data steward" beneficiano di fondi statali a tempo determinato per la 
fase di "start-up", legati all'implementazione di una pianificazione nazionale.

In quasi tutti i casi la sostenibilità a lungo termine è lasciata alle Organizzazioni di 
Ricerca, che dovranno implementare un modello di business che preveda l'assunzione a 
tempo indeterminato dei "data steward".

In Italia, attendiamo la pubblicazione del primo Piano Nazionale Scienza Aperta 
(anticipato in forma di abstract nel Programma Nazionale per la Ricerca 2021-2027), che
contiene diversi pilastri, tra cui uno dedicato alla gestione dei dati della ricerca e che
dovrebbe anticipare la messa a disposizione di risorse nazionali per supportare la Scienza
Aperta.

29/10/2021 09:30-10:00
Marta Teperek, Head of 
Research Data Services at
TUDelft and 
4TU.ResearchData
"Data Software roles of the 
future: Data stewardship and 
the Digital Competence Centre 
at TU Delft"

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-01/Pnr2021-27.pdf
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Data 
Stewardship 

nelle università
austriache

Slide credit: Ilire Hasani-Mavriqi, Sarah Stryeck (TU Graz)
Adattamento da: Buss, Mareike, Cragin, Melissa, Giglia, Elena, Hasani-Mavriqi, Ilire, Helling, Patrick, Mihai, Hannah, Pasquale, Valentina, 
Pawlowska, Maria M., Pignatari Drucker, Debora, Sesink, Laurents, Stryeck, Sarah, Wałek, Anna, & Whyte, Angus. (2021, October 29). DSCC-IN 
National Chapters meeting slides, October 4-5 2021. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.5569096

Ricognizione dei modelli di "data stewardship" in diverse Università e Organizzazioni di Ricerca.

https://doi.org/10.5281/zenodo.5569096


Parola chiave: collaborazione
Il ruolo delle community of practice

https://www.rd-alliance.org/groups/professionalising-data-stewardship-ig

https://www.go-fair.org/implementation-networks/overview/dscc/

BrazilUSADenmark Germany Italy Netherlands AustriaPoland

International coordination

RDA Interest Group per la 
professionalizzazione 
dei data stewards.

Rete internazionale dei Data Stewardship
Competence Centers, focalizzata sulla 
convergenza e condivisione di iniziative 
territoriali nazionali.

29/10/2021 10:30-11:15
Emma Lazzeri, GARR, 
Coordinatrice del Centro di 
Competenza ICDI per l'Open 
Science, FAIR ed EOSC.
"Il Centro di Competenza ICDI: 
formazione e supporto al 
servizio della scienza aperta e 
di EOSC"

https://www.rd-alliance.org/groups/professionalising-data-stewardship-ig
https://www.go-fair.org/implementation-networks/overview/dscc/


Contatti
Valentina Pasquale 
valentina.pasquale@iit.it

Research Data Management @IIT
rdm@iit.it

Grazie per l'attenzione!
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